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   1917. Carlo Stor.  
 

otografie ingiallite dal tempo, documenti, medaglie ed onorificenze sono materiali che, se si sa interpretarli, 

possono raccontare storie dimenticate. Ho raccolto ed analizzato con cura un piccolo, quanto prezioso, 

tesoro della famiglia Stor. Tesoro non nell’accezione prosaicamente materiale ma in quella culturale. 

Culturale perché la conoscenza del passato, ed ancora di più del proprio passato, rappresenta un arricchimento 

interiore ed una consapevolezza del proprio essere.  

 Il capostipite degli  Stor goriziani, Paulus Stor  nato a Vipavski Križ il 23.01.1771,  figlio di Andrea e 

Lucrezia Shimonizhin, giunse, verso la fine del secolo, a Gorizia proveniente dal villaggio di Vipavski Križ situato 

nei pressi di Ajdovščina, oggi Slovenia allora Impero d’Austria. 

 Il primo appartenente alla stirpe degli Stor che ha lasciato immagini fotografiche è Giusto Stor. 

 Nell’esposizione si evidenzia il coinvolgimento della famiglia Stor, e dei parenti acquisiti, nel corso della 

Grande guerra. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Copertina: busto bronzeo del Kaiser Karl esposto a Wien presso il HGM. Foto Alessio Fabbricatore  

IV di copertina: Banconota da 100 Corone del 1912 con la sovrastampa rossa Deutschösterreich era una banconota, 

già fortemente svalutata, che circolava dal marzo 1919 fino al 1922 nell’Austria tedesca, la repubblica nata con la 

dissoluzione dell’impero in stati nazionali (archivio Carlo Stor). 
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Giusto Stor Görz 25.10.1864 - Gorizia 14.02.1937 

 

   
foto 1. Giusto Stor (padre di Carlo).  
 

l foglio di congedo di Giusto Stor, datato 1906, ricostruisce chiaramente la sua carriera militare. Ha prestato 

servizio nel 97° reggimento di fanteria dell'esercito comune (che reclutava nel Litorale) in qualità di tamburino, 

probabilmente di compagnia (questi in seguito verranno sostituiti dai trombettieri) per dieci anni e tre mesi  (nel 

congedo zehn Jahre, drei Monate), come raffermato (allora la naja normale durava tre anni ), al termine di questo 

periodo transitò nella Landwehr (5° reggimento dell'esercito nazionale austriaco, che reclutava in quasi identico 

territorio) per altri due e infine iscritto nei ruoli della Landsturm (milizia territoriale, o della leva in massa, tenuta in 

posizione di quadro e che veniva mobilitata solo in caso di guerra), ma senza prestarvi effettivo servizio (cioè stando 

a casa), fino al 31.12.1906. Il servizio militare iniziava con la presentazione in caserma il 1° ottobre dell'anno in cui 

si compiva il 21° d'età (per Giusto, il 1885), e al 31.12.1906  egli aveva pienamente adempiuto agli obblighi di 

servizio, che cessavano al compimento del 42° anno d'età (1864 + 42 = 1906). Il documento di congedo è stato 

rilasciato dal Comando del 27° distretto di Landsturm, che aveva sede a Lubiana ed era competente per il territorio 

della principesca Contea di Gorizia e Gradisca, quale ultima autorità militare di Giusto Stor.  
 Giusto ha meritato la croce giubilare del 1908 (in questo caso con nastro tutto rosso) in qualità di 

dipendente dello Stato, assunto (i veterani avevano posto privilegiato negli impieghi pubblici) dopo che aveva 

terminato il servizio attivo alle armi (1897, cioè tre mesi del 1885, più dieci anni 1886 > 1895, più due anni 1896 - 

1897). 

Da un annuario cittadino (Guida Paternolli) del 1914, Giusto Stor viene citato in un elenco nominativo 

come bidello residente in via Morelli 28 (pag. 140), ma non tra il personale della sua scuola (pag. 55 in fondo a 

destra), avente medesimo indirizzo della sua abitazione. In un annuario del 1901 viene dato come bidello tra il 

personale della scuola (pagg. 50 - 51) con sede in via Morelli n. 26. Poiché gli annuari venivano preparati verso la 

fine dell'estate dell'anno precedente, si conferma che nel 1900 era già assunto come bidello, dopo che il 31 dicembre 

1897 aveva cessato il servizio alle armi di due anni nella Landwehr entrando nella riserva (nicht aktive Stand) 

di Landsturm. In quanto al civici 26 e 28 di via Morelli, la casa corrisponde all'edificio demolito dove poi è sorta la 

palazzina della Croce Verde (n.d.r.).    

 

(Ricerca a cura di Sergio Chersovani) 
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Annuario 1901. Copertina.                         foto 2.  L’orologio di Giusto Stor.        foto 3. 

 

 
Annuario 1901. Stor Giusto. 

  



 

     Annuario 1914. Copertina.             

   

  
      

Annuario 1914.  

Nome Stor Giusto.  

 



 

 
Foglio di congedo di Giusto Stor, datato 1906 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Medaglie Giusto Stor 
 

foto 4; 4 bis – Bronzene Jubiläums-Einnerungsmedaille für die bewaffnete Macht 

[Medaglia di bronzo commemorativa del giubileo 1898 per le forze armate] 
Questa medaglia, nota anche come SIGNVM MEMORIAE (segno di ricordo), per la scritta al rovescio che la 

connota, fu istituita dall'Imperatore Francesco Giuseppe il 18 agosto 1898, data del suo genetliaco, per celebrare i 50 

anni di regno. Era realizzata in bronzo e portata con un nastro interamente rosso scuro, al quale è sospesa 

direttamente.  

 

         
foto 4.                                                                          foto 4 bis. 

 

foto 5; 5bis – Jubiläums-Erinnerungskreuz für Zivilstaatsbedienstete 

[Croce commemorativa del giubileo di diamante per funzionari civili dello Stato] 
Istituita il 14 agosto 1908 per celebrare i 60 anni di regno dell'Imperatore. Realizzata in bronzo dorato, reca al dritto, 

l'effigie di Francesco Giuseppe e al rovescio i millesimi “1848-1908”. Identico il conio anche per le croci destinate 

alle forze armate, cambia solo il nastro: completamente rosso per quelle civili, bianco con bande marginali rosse per 

quelle militari.  

 

          
foto 5.                                                                    foto 5 bis. 



 

 
foto 6. Il centro storico di Gorizia ripreso da un ricognitore austro-ungarico nei primissimi giorni della guerra 

(maggio-giugno 1915), in cui si vede la città ancora perfettamente intatta. Segnata da un cerchio rosso, la scuola di 

via Morelli 26-28 nella quale era bidello Giusto Stor. (collez. S. Chersovani). 

 

  
foto 7 - 8. Gorizia 1946-1947. Cerimonie militari americane in via Crispi davanti al palazzo della Camera di 

Commercio, al tempo del Governo militare Alleato adibito a Quartier Generale della 88ª Divisione U.S.A. "Blue 

Devils". Sullo sfondo, a destra, l'edificio d'angolo di via Morelli 26-28 ove erano ubicate la scuola con annessa 

abitazione del bidello Giusto Stor. Il vecchio caseggiato, di nessuna pretesa architettonica, verrà poi demolito verso 

la fine degli anni '60 e al suo posto sorgerà la palazzina attualmente sede della Croce Verde.  (Archivio Gruppo di 

Ricerca Storica "Isonzo"). 



 

 



 

Carlo Stor  Görz 22.12.1899 - Gorizia 01.12.1985 

 

                     
foto 9. Carlo Stor.                                                                         foto 9 bis. 

 

 La scheda sanitaria di Carlo Stor consente di collimare alcune informazioni comunicate oralmente circa 

l'inquadramento e la localizzazione di Carlo Stor. 

 Innanzitutto l'appartenenza. L'indicazione tardiva di Schützen Baon 6. (6° battaglione fucilieri) si identifica 

con la primitiva denominazione, estesa, di “Freiwillige-Schützenbataillon VI. Laibach” (VI Battaglione fucilieri 

volontari “Lubiana”). L'unità era stata formata all'inizio della guerra italo-austriaca con volontari, personale che per 

la minore età o altri motivi non era soggetta alla coscrizione obbligatoria e come tale chiamata alle armi con la 

mobilitazione generale. Questo spiega due cose: la minore età rispetto all'inquadramento (dal marzo 1915 l'obbligo 

era sceso da 21 a 18 anni) e il periodo passato a Lubiana dallo Stor (certamente per l'addestramento) in quanto lì vi 

era il deposito del battaglione.  

 Nel 1915-1916 questo battaglione era inquadrato nel “Küstenrayon Triest” (Settore costiero Trieste), al 

comando del contrammiraglio von Koudelka, settore che andava da Duino alla costa istriana, con funzioni di 

presidio territoriale e antisbarco. Oltre al Freiwillige-Schützenbataillon VI. Laibach vigilavano la costa e la retrovia 

del fronte dell'Hermada anche altre formazioni territoriali o volontarie come gli analoghi Freiwillige-Schützenbaone 

IV. Marburg (Maribor) e Triest VII., dotate anche di sezioni ciclisti per i compiti di vigilanza mobile sul territorio. 

Ricordiamo a questo proposito che nel Küstenrayon Triest operava anche un intero battaglione ciclisti della 

Landsturm (Milizia Territoriale). 

 Dalla lettura della scheda sanitaria datata Gorizia 26 luglio 1918 si viene a sapere che la malaria è stata 

contratta in Albania nel 1917, e questo si spiega con l'essere all'epoca quel paese un focolaio endemico di malaria 

che aveva mietuto numerose vittime (storicamente documentato) sia tra le truppe austro-ungariche che italiane. 
L'altra cosa interessante (ulteriore conferma a notizie tramandate oralmente sulla sua presenza nel Veneto occupato) 

è che il suo reparto, lo Schützen Baon 6. in quella data era connotato da un numero di posta da campo (in questo 

caso Feldpost 487), un metodo in codice per localizzare i reparti, essendo vietate per motivi di segretezza le 



 

localizzazioni in chiaro. Orbene questo numero era allora attribuito alle formazioni poste alle dirette dipendenze 

della Sezione Comando della Isonzo-Armee di Boroević per i servizi di tappa, piccole unità territoriali e presidiarie 

che operavano alle spalle del fronte del Piave e l'ufficio di postale militare 487 aveva sede a Latisana.  

 Dalla scheda in esame si viene anche a sapere che nella stessa data (sembra capire) in cui è stata redatta, lo 

Stor viene ricoverato all'Ospedale da campo n.3 (Feldspital 3) in Branizza (vicino a Rifembergo), forse ubicato – ma 

non ne sono certo - nella villa padronale dei  Čehovini, ospedale  identificato con il numero di posta da campo 

n°563, dal marzo 1918 attribuito ai servizi di tappa dipendenti dall'Heeresgruppenkommando Boroević (Comando 

Gruppo di Esercito Boroević), che aveva competenza territoriale dal vecchio fronte dell'Isonzo fino al Piave. 

L'ubicazione dell'ufficio di posta militare 563 era allora a San Daniele del Carso, quindi vicino a Branizza. 

 

(Ricerca a cura di Sergio Chersovani) 

 

 

 

  foto 10. K.u.k. Feldmarschall Svetozar Boroević Baron de Bojna (1856-1920). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
foto 11. Sturmmesser [pugnale da assaltatore] di Carlo Stor. 



 

 
            Scheda sanitaria di Carlo Stor. 



 

Decorazioni Carlo Stor 

foto 12; 12 bis - Karl-Truppenkreuz [Croce dell'Imperatore Carlo per i combattenti] 
Istituita il 13 dicembre 1916 come onorificenza di merito e benemerenza, assegnata senza distinzione di rango a tutti 

i militari che avessero prestato servizio al fronte per almeno 12 settimane o partecipato ad almeno una battaglia. Era 

realizzata in Kriegsmetall, o metallo di guerra, una lega a base di zinco e antimonio, che in Italia verrà chiamata 

“zama”. Riprende forma e motivi di una croce di benemerenza (c.d. Armeekreuz 1813-1814) conferita a combattenti 

imperiali e alleati nelle guerre contro Napoleone. Istituita dall'Imperatore Francesco I nel 1814, veniva coniata nel 

bronzo dei cannoni francesi catturati dopo la disfatta napoleonica di Lipsia (16 – 19 ottobre 1813) e per questo 

chiamata anche Kanonekreuz. 

La decorazione porta sul dritto le iscrizioni “GRATI PRINCEPS ET PATRIA” e “CAROLUS IMP. ET REX”; sul 

rovescio sono impressi invece il monogramma imperiale, il motto “VITAM ET SANGUINEM” e la data 

“MDCCCCXVI”. Il nastrino di sospensione, largo 38 mm, è a striature trasversali bianche e rosse, con una banda 

centrale di color rosso chiaro larga 18 mm.  

 

       
foto 12.                                           foto 12 bis. 

 

foto 13; 13 bis - Bronzene Tapferkeitsmedaille [medaglia di bronzo al valore] 
Quella con l'effigie dell'Imperatore Carlo venne adottata il 4 aprile 1917 coniando il tradizionale trofeo di alloro e 

bandiere sul rovescio, che dal 1792 connotova le Tapferkeitsmedaillen d'oro e d'argento. Al centro di questo non più 

la scritta in tedesco DER TAPFERKEIT (al valore) ma l'equivalente FORTITVDINI, in  latino, una lingua neutra per 

rimarcare la maggior sensibilità di Carlo verso tutti i popoli della Monarchia. Il conio in bronzo era riservato solo a 

sottufficiali e truppa e non dava diritto ad alcun soprassoldo. Le medaglie al valore, in tutte le classi e ed emissioni, 

erano tradizionalmente portate con un nastro zigrinato bianco-rosso (definito Kriegsband).    

Il Kaiser Karl nell'appuntare la decorazione a Carlo Stor disse:  

„du bist ein junger Held“[tu sei un giovane eroe]. 

 

      
foto 13.                                 foto 13 bis. 



 

 



 

 
 

 



 

Documentazione fotografica 
Seguono immagini provenienti dall’archivio fotografico di Carl Stor riferite a testimonianze relative al 

coinvolgimento al servizio militare o a momenti di vita civile, conseguenti allo scoppio della I Guerra mondiale, 

delle famiglie Stor, Visintin, Bensa e Scarbolo, tutte imparentate tra loro e tutte accomunate dall’essere cittadini 

dell’Impero d’Austria. 

Per quanto concerne la famiglia Stor ci sono testimonianze di: 

 Giusto Stor (1864-1937) padre di Carlo (1899-1985), di  Luigi (1891-1958) e di Maria Carmela (1902);  

 Giuseppe Visintin (1881-1945), marito di Matilde Scarbolo (1875-1937) e padre di Matilde Visintin (1902-

1987), Matilde Visintin (1902-1987) che ha sposato il 07.11.1920, dopo la fine della I Guerra mondiale, 

Carlo Stor (1899-1985);  

 Basilio Bensa (1885-1943) nipote di Elisabetta Bensa (zia 1861-1936), moglie di Giusto Stor (1864-1937) e 

madre di Carlo (1899-1985), Luigi (1891-1958) e Maria Carmela (1902); 

 Giuseppina Scarbolo sorella di Matilde Scarbolo (1875-1937, la moglie di Giuseppe Visintin 1881-1945) e 

madre di Matilde Visintin 1902-1987) e del marito di Giuseppina Scarbolo 

 

 

 

 

 

Luigi (Alois) Stor  Görz 24.05.1891 - Gorizia 10.09.1958 

 

      
foto 14. Luigi Stor (fratello di Carl). Wien.                            foto 14 bis. 



 

     
foto 15. Luigi Stor. Süd Tirol.                                                foto 15 bis. 

 

 

 

            
   foto 16. Luigi Stor.                                                                   foto 17. Luigi Stor con la moglie Elvira. 

 

 

 

 



 

 

Luigi Stor foto14;16 e 17 (a cura di Sergio Chersovani) 

 
 Luigi Stor è un artigliere (caporalmaggiore) dell'artiglieria da campagna, nella foto14 con l'uniforme 

mod.1908 di inizio guerra. Nella foto 16 (caporalmaggiore) porta il distintivo di puntatore e nella foto 17 (sergente) 

il cordoncino dorato con le ghiandine da capopezzo. 

 

 

 
 

 

 

 
foto 18. Forse Luigi Stor. Graz ? 

 

Gruppo (a cura di Sergio Chersovani) 
 Questi portano l'uniforme dei genieri a inizio guerra e dubito abbiano a che fare con Luigi Stor. 



 

Luigi Stor 1891 - 1958 

 
Vedi fotocopia archivio di Stato Gorizia – MILITARE - busta n 45 n. 816/91, dove era stato 

registrato con il cognome Stohr. 

 
Vedi fotocopia: Lista di Leva del Litorale – archivio di stato di Trieste, busta 28, anni 1885-1893.  Gorizia città, 

dove risulta:  

titolo di studio: Volksschule; 

professione: Schlosser  (fabbro-ferraio); 

residente in via Morelli, 24, a Gorizia;  

giorno e anno della occupazione 31/08/1912; 

altezza 1,66 e mezzo. 

Tauglich ohne Gebrechen: abile senza difetti. 

Assentieren: dichiarare abile alla leva. 

 

Dal foglio di malattia fotocopiato all’Archivio di Stato di Trieste.  

Notizen. 

Über A n a m n e s e, Status praesens, Verlauf (Komplikationen, Nachkrankheiten), operative Eingriffe, Behandlung, 

Obduktionsbefund. 

Anamnese: Patient vor 8 Tagen erkrankt an rheumatischen Schmerzen im Kreuz, in den Beinen und Kniegelenk, 

angeblich auch Krämpfe in der Wade, unregelmäßigen Stuhl. War 19 Monate an der Front, verwundet nie, krank – 

Blinddarm - Operation 1915, Spital Badegast 4 Wochen, Rheumat(ische Abteilung) Innsbruck 6 Wochen Wien 3 

Wochen, Hereditär (= erblich) nicht belastet. 

Stat. praes.: Fiebert (38,8), mittel groß, kräftig, gut genährt, Appetit gering, Stuhlversagen mäßig; dumpfer Herzton 

(nicht rein), über beiden Lungen Rasselgeräusche, besonders linker Oberlappen, heftigste rheumatische Schmerzen 

und Krämpfe an den Beinen, besonders längs der Tibien (Tibialgie) krank = negativ. 

 

Diagnose: XI – 76 Rheumatisms, VII – 49 Tor(sal)rachitis. 

Therapie: (Mind.) 5x 0,5 Aspirin. 

Verlauf: 07.10.17 Abschub – ständig Fieber; 

              12.10.17 status idem; 

              18.10.17 zeitweilig Fieber. 

 

Transferiert: ins Hinterland Bozen, am 20. Okt. 1917. K.u.K Heeresspital Bozen. 



 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 



 

 
 

 



 

 
 



 

 
 

Notizen 
Ist seit 11.3.16 krank wegen rheumatischen Schmerzen in den Hüften. 

Keine Gelenksshwellungen. Hatte anfänglich Fieber. 

Über Lunge und Fuß normaler Befund. Klagt über harten Stuhl. Auch eimal wegen Blinddarmentzündung operiert. 

Karlsbader täglich; Dampfbäder. 

21.4. Wird an die K. u. St. abgegeben.  



 

 
 



 

 

 



 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Maria Carmela (Carmen) Stor  Görz 28.03.1902 emigrata in Argentina 1924 

 

     
foto 19. Inviata a Carmen Stor  (sorella di Carlo)                      foto 19 bis. 

             da Wagna. 1916.                      
 

 

 

 

      
 foto 20. Inviata a Carmen Stor da Pettau.                              foto 20 bis. 

               (Ptuj Slo). 1917 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Visintin Giuseppe Görz 1881 - Gorizia1945 
 

                                                                    
 foto 21. Matilde Scarbolo in Visintin, Giuseppe Visintin,    foto 21 bis. 

              Matilde Visintin (che sposò Carlo). 1917. 

 

 

 

 

         
 foto 22. Matilde Scarbolo in Visintin, Giuseppe Visintin,      foto 22 bis. 

              Visintin Matilde. 1918. 

 

 

 

 

      
  foto 23. Giuseppe Visintin. 1918.                                           foto 23 bis. 

   



 

A cura di Sergio Chersovani  

 

Posta militare 391  
 L'ufficio di posta da campo 391 è stato aperto nel settembre 1916 per la 28.a divisione di fanteria (la 

divisione di Lubiana), dislocata sull'altipiano di Comeno e aveva sede a Tomasevica (vicino a Comeno). Nel giugno 

- luglio 1917, dopo aver sostenuto le ultime due Battaglie dell'Isonzo tra il Flondar e Duino (sbarrava la via del 

Hermada), la divisione passò in riserva d'armata nelle retrovie e l'ufficio della posta 391 si insediò a Nabresina. 

 Questo numero restò attribuito alla divisione anche in seguito, quando, dopo Caporetto andò a combattere 

sul Grappa (Monte Asolone) e sull'Altipiano dei Sette Comuni, ma non mi risulta nota l'ubicazione dell'ufficio di 

posta da campo 391, che cessò a Villach (Villaco) nel novembre 1918.  

 

Due soldati (Giuseppe Visintin). Feldpost 391- 8 agosto 1918 
 E' molto probabile la sua appartenenza al I.R. N°47 di Maribor, in quanto le mostrine appaiono molto scure 

tanto da poter essere quelle color verde acciaio di questo reggimento, presente per intero (quattro battaglioni) nella 

56.a Brigata (prima della guerra il Comando aveva sede a Gorizia) della 28.a Divisione. Il timbro blu del reparto mi 

è quasi illeggibile nel finale causa l'annullo, e fa "Wirtschafts.....28", in sostanza qualcosa di amministrativo della 

28.a Divisione. Questo fa ritenere che all'epoca il caporale G. Visintin non fosse più un combattente ma un addetto ai 

servizi logistici e/o amministrativi della divisione, in un'area a nord-ovest di Feltre.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Basilio Bensa Görz 1885 – Gorizia 1943 

 

     
foto 24. Basilio Bensa (cugino di Carlo). Pola. 1902.            foto 24 bis. 

 

Foto gruppo di marinai datata Pola 1902 (a cura di Sergio Chersovani) 

  
 Se proprio è presente Basilio Bensa, è la prova che si è arruolato volontario in Marina, avendo all'epoca 

solo 17 anni. 

 

 

 

 

     
foto 25. Basilio Bensa. Cina.                                                  foto 25 bis. 

 

Foto dei risciò (a cura di Sergio Chersovani) 

  
 Non penso che il marinaio Basilio fosse tra quegli eleganti signori baffuti seduti sui risciò, ma piuttosto che 

abbia  fotografato (o altri per lui) un aspetto folcloristico della vecchia Cina. Che ci fosse andato là è plausibile dal 

fatto che l’ Austria Ungheria, come altre potenze occidentali, dopo la rivolta dei Boxer del 1900 teneva sempre una 

nave c.d. Stazionaria davanti alle coste cinesi, a protezione delle concessioni. L’Austria Ungheria inviava a 

rotazione nel mare davanti a Shangai a tutela dei propri interessi due vecchi incrociatori gemelli, il Kaiser Fraz Josef 

e il Kaiserin Elizabeth. Il primo ritornò a Pola nel 1913 e l'ultimo divenne preda bellica allo scoppio della guerra. 

L'annullo postale appare quello tipico delle navi da guerra, con il nome del naviglio, in cui riesco a malapena a 

identificare un "KAISER..." (?), ma non la data. Ci vorrebbe l'originale e una buona lente. Comunque un limite 

temporale è dato dai francobolli della serie Imperatori d'Asburgo, emessi il 01.1.1908. 

 

 



 

       
foto 26. Basilio Bensa. Wien. 1916.                                     foto 26 bis.  Photogr. Atelier „Astoria“ Wien I.,  

                                                                                                                  Kohlmarkt 5.           

 

Decorazioni di Basilio Bensa (a cura di Sergio Chersovani) 
 La decorazione è la Goldene Verdienstkreuz mit der Krone (detta anche Zivilverdienstkreuz), in questo caso 

nella classe più elevata. Istituita da Francesco Giuseppe il 2 dicembre 1849 (oro e argento, con corona e senza 

corona, con nastro rosso) per gratificare sudditi meritevoli per devozione e servizio verso la Monarchia e lo Stato. 

Con risoluzione sovrana del 20 settembre 1914 diventa una decorazione per meriti in guerra, da portarsi con il nastro 

zigrinato bianco-rosso delle medaglie al valore (è la croce di Basilio Bensa nella foto). In pratica è stata militarizzata 

una onorificenza civile per gratificare soprattutto i Beamte militari (tale era Basilio Bensa), i sottufficiali e il 

personale militarizzato, in quanto la Militär-Verdienstkreuz era destinata solo a ufficiali delle armi combattenti 

(escludendo atti di valor militare veri e propri per i quali già esistevano le apposite medaglie). Karl, il 13 dicembre 

1916 aggiunse una classe superiore, sotto forma di fregetto costituito da due spade incrociate da fissare al centro del 

nastro. Poichè nell'annuario del 1918 (situazione fissata verso la fine del 1917) il Basilio, Maschinenbetriebsleiter II. 

Klasse (Direttore di macchina di 2.a classe), risulta titolare anche delle spade, la sua foto (senza spade) è anteriore al 

dicembre del 1916 e il merito per queste gli è stato riconosciuto in seguito. Dai simboli dell'annuario si evince che 

portava anche la Croce giubilare del 1908 e la Militärdienstzeichen di 2.a classe, croce per anzianità di servizio di 12 

anni per sottufficiali. Basilio non era un ufficiale vero e proprio, ma aveva un grado assimilabile a quello di un 

sottufficiale specialista di alto livello, tale arrivato dalla gavetta dopo aver frequentato la Maschinen-Schule di Pola. 

Gli ufficiali della K.u.K. Kriegsmarine sono riconoscibili dal giro di bitta sul gallone dei gradi alle maniche (che 

Basilio Bensa non ha). 

 Basilio, classe 1885, figura in servizio dal 17.9.1904 (come marinaio) e con anzianità nel grado dal 

01.11.1915. 



 

Basilio Bensa nato a Lucinico 3.12.1885 † 27.12.1943 
 

Figlio di Giuseppe e di Bressan Francesca. 

Professione: macchinista.     

 

1 - Vedi Archivio di stato  di Gorizia  : busta 22 n. 519/85.    

2 - Vedi archivio di stato di Trieste  territorio ex A.U. 

3 - Vedi Rangliste der k.u.k. Kriegmarine (biblioteca Archivio di Vienna).  

 

2 - Vedi archivio di stato di Trieste  territorio ex A.U.  Haupt-Grundbuchsblatt 

Compagnia:                12  

Bezirks- Kommando: 97  

Correzioni effettuate in rosso sul Haupt-Grundbuchsblatt  n. 402   n. 23  

Scuola: Maschinen Schule.  

Professione:  

Assentiert: 

17 settembre 1904 in quanto Maschinen Ingenier come Maschinengast (una particolarità dei macchinisti)  per 4 

Linien (cioè 4 anni) e 5 (anni) di riserva. 

Ha fatto scuola specialistica per Maschinen dal 26.8.1904 al 17.9.1904.  

Eingereiht: 

17 settembre 1904   n 1433 C.B. N. 18. 

 
Descrizione personale: 

capelli; 

naso; 

bocca; 

fronte. 

Altri segnali particolari: (Abile con due dita del piede destro sovrapposte) 

Vaccinato 

Lingua parlata: tedesco, italiano, friulano.  

Scrive  

Altezza 1m 78,50 

 

3 - Vedi Rangliste der k.u.k. Kriegsmarine (biblioteca Archivio di Vienna)  

Edizione  Anno 1916 – aggiornata fino al 9 dicembre 1916 

Anno di nascita 1885  - In servizio dal 17.9.1904  - Rang 1./11.15  

Nella lista dei Marinebeamte, in particolare nei Maschinenbetriebsleiter 2 Klasse  - pagine 72  - 74  

(V.K.S. Vorgeschriebener Kriegstand). 

(V.F.S. Vorgeschriebener Friedenstand – 1914 -  49). 

- GVK  m. Kr (a. B.  Θ) Goldenes Verdienstkreuz  mit der Krone am Kriegsband (Am Bande der 

Tapferkeitsmedaille). 

- Militäerdienstzeichen – 2. Klasse für  Mannschaft - Militär-Jubiläumskreuz. 

Edizione  anno 1917 -  aggiornata fino al 31.8.1917  pagine 78-80. 

Si confermano i dati anagrafici ed di inizio di servizio e Rang  

Sempre nella lista  Marinbeamte, Maschinenbetriebsleiter 2. Klasse (V.K.S) (V.F.S. 1914) 

Alla onorificenza GVK m. Kr. si aggiunge „am Bande der Tapferkeitsmedaille mit Schwerter“  

Edizione 1918  - aggiornata al 27 luglio 1918  pagine 81 - 82 

Ai  dati e simboli precedenti si aggiunge la  Karl-Truppenkreuz.  
 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

1915 

 

 



 

1916 

 
Rangliste der K.u.k. Kriegsmarine bis 9.12.1916 - Wien 1916 

 



 

1917 

 
Rangliste der K.u.k. Kriegsmarine bis 31.8.1917 - Wien 1917 

 

 



 

1918 

 
Rangliste der K.u.k. Kriegsmarine bis 27.7.1918 - Wien 1918 

 

 



 

 

 
Pola. Maschinen-Schule. 

 

       
 

Tratto da: Isonzo Soča Giornale di frontiera (1994). La missione senza ritorno di Basilio Bensa. 50 anni fa /  

Nepovratna pot Basilica Bense. Pred 50-imi leti. di Anna Di Gianantonio (testo in italiano e sloveno) 

“… 

Ufficiale di macchina. Nato nel 1885, Basilio Bensa, … , era sotto l’esercito austriaco, ufficiale di macchina. Aveva 

studiato a Pola, ma l’essere italiano gli aveva preclusa la carriera di ufficiale di coperta, riservata ai cittadini 

tedeschi. 

…” 

Analizzando il testo appare evidente che l’estensore dell’articolo non ha approfondito la ricerca storica, i documenti 

sopra esposti lo dimostrano ampiamente.  

L’affermazione “ufficiale di macchina”, da quale documentazione è stata desunta, è stata verificata l’autenticità 

dell’affermazione? Dalla documentazione ufficiale risulta “Maschinenbetriebsleiter 2. Klasse.” [Macchinista di 2  

classe]. 

“Essere italiano gli aveva preclusa la carriera di ufficiale di coperta, riservata ai cittadini tedeschi” che significato 

l’affermazione “essere italiano” Basilio Bensa non era forse nato in Austria? Non era forse cittadino austriaco? Non 

si era forse arruolato, volontario giovanissimo, nella marina austriaca (forse perché non poteva più frequentare le 

scuole statali per motivi disciplinari)? 

L’affermazione “la carriera di ufficiale di coperta, riservata ai cittadini tedeschi” chi erano i cittadini tedeschi in 

Austria? L'ammiraglio Wilhelm von Tegetthoff, nato a Maribor (ora Slovenia), era forse cittadino tedesco? 



 

 

 



 

   
foto 27. Pola. Il Castello. 

 
                                            foto 28. Pola. Biblioteca K..u.k.. Krigsmarine. 

        
foto 29. La sede del: Photogr. Atelier „Astoria“ Wien I., Kohlmarkt 5.                foto 30. Photogr. Atelier „Astoria“      

                                                                                                                         Wien I., Kohlmarkt 5.  



 

Decorazione Basilio Bensa: Jubiläums-Erinnerungskreuz für Zivilstaatsbedienstete  
[Croce commemorativa del giubileo di diamante per funzionari civili dello Stato] 
Istituita il 14 agosto 1908 per celebrare i 60 anni di regno dell'Imperatore. Realizzata in bronzo dorato, reca al dritto, 

l'effigie di Francesco Giuseppe e al rovescio i millesimi “1848-1908”. Identico il conio anche per le croci destinate 

alle forze armate, cambia solo il nastro: completamente rosso per quelle civili, bianco con bande marginali rosse per 

quelle militari.  

 

          
foto 31.                                                     foto 31 bis. 

 

 
       
      
 



 

Pina Scarbolo e marito 

                                                                                           

      
 foto 32. Pina Scarbolo (sorella di Matilde       foto 32 bis.   

Scarbolo) con marito e figli. 1916.           

                

Marito di Pina Scarbolo foto 32 (a cura di Sergio Chersovani) 
  

 Veste l'uniforme con le Edelweiss sul colletto, tipica del L.I.R. Nr. 27 Laibach, che reclutava nella  nostra 

Principesca Contea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

        
  foto 33. Pina Scarbolo con marito. 1918.                           foto33 bis. 

 

        
foto 34. Il marito di Pina Scarbolo. 



 

Archivio Carlo Stor 
 

 
foto 35. Görz. Travnik (Piazza Grande), 1918. 

 



 

 
foto 36. S. Giovanni di Duino. Timavo. 1918. 

 

 
           foto 37. S. Giovanni di Duino. Chiesa di S. Giovanni in Tuba. Timavo. 1918. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


